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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 “L’Italia non era un disastro: è diventata un disastro con l’austerity. Quella dell’Italia 

è una crisi indotta artificialmente: il paese non è così malato. La sua economia non è 

così malata, se si guarda ai fondamentali. È il programma di austerity ad avere 

portato l’Italia in sciagura”.  

 Ebbene, non è Silvio Berlusconi a parlare, ma George Soros, uno che di finanza (e 

di speculazione) se ne intende, a Davos, al margine dell’incontro annuale, tenutosi 

la settimana scorsa, del World Economic Forum. 

 Allo stesso incontro ha partecipato anche il nostro presidente del Consiglio, più a 

far campagna elettorale, accreditandosi presso i poteri forti internazionali che 

potrebbero dargli la volata alle elezioni, che per il suo ruolo istituzionale. E di suoi 

amici ce ne erano tanti. Ma non sono stati giorni facili.  

 Sia per le critiche ricevute da più parti (vedi Soros, ma non solo) sulla sua politica 

economica e sulla passività con cui ha accettato in Italia i diktat imposti dalla 

Germania per il tramite dell’Unione europea; sia per le notizie che gli arrivavano 

dall’Italia.  
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Al di là del tempo che sta dedicando alla politica, che ormai è la maggior parte, 

il senatore a vita, presidente di un governo tecnico, dimissionario, in carica per gli 

affari correnti, leader della coalizione centrista in corsa per le prossime elezioni, 

professor Mario Monti ha due gravi problemi che pendono come spade sulla sua 

testa e che non può non affrontare: i nostri conti pubblici e il nodo Monte dei 

Paschi di Siena.  

 I nostri conti pubblici lasciano poche speranze circa la possibilità che l’Italia 

raggiunga davvero il pareggio di bilancio nel 2013, data la recessione in cui 

versiamo e dati i numeri sbagliati su cui sono stati basati i calcoli che hanno 

definito il percorso verso questo obiettivo.  

 E Monte dei Paschi di Siena, una delle principali banche italiane, senza dubbio la 

più antica, è nel caos totale, al centro di gravi difficoltà finanziarie che possono 

portarla al fallimento, con tutte le conseguenze che ciò avrebbe sul nostro paese. 
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Per quanto riguarda la salute dei conti pubblici italiani, al di là di quanto (non) 

dicono il presidente del Consiglio, Mario Monti, e il suo ministro dell’Economia, 

Vittorio Grilli, il 2012 ha chiuso fuori dal percorso ipotizzato dalla Nota di 

aggiornamento del DEF per il pareggio di bilancio nel 2013 di quasi mezzo punto 

di PIL (0,4%, l’equivalente di 6-7 miliardi di euro) e la crescita del Prodotto 

Interno Lordo prevista per il 2013, sempre nella Nota di aggiornamento del DEF, 

è ben lontana da -0,2%, ma si attesterà attorno a -1%, dato su cui convergono 

Banca d’Italia, OCSE e Fondo Monetario Internazionale, vale a dire un valore 5 

volte superiore, in negativo, a quanto atteso, sbagliando i conti, dal governo. 

 I dati provenienti dall’economia reale non aiutano a migliorare lo scenario. Uno 

per tutti: la disoccupazione. Se si sommano disoccupazione (in aumento di oltre 

600.000 unità, dall’11% al 12%) e cassa integrazione (+1 miliardo di ore, che 

equivalgono a oltre 500.000 individui che hanno perso l’occupazione), arriviamo 

a un totale di senza lavoro in Italia pari al 22%. Questo provoca maggiori spese 

per lo Stato, soprattutto relative alla cassa integrazione, che dovrà essere 

rifinanziata da maggio, anche in ragione del peggioramento della congiuntura, 

per 7-8 miliardi. 
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Da tutto ciò deriva oggi un allontanamento dal tracciato per il pareggio di 

bilancio nel 2013 che richiede una correzione dei conti pubblici per almeno 10-16 

miliardi di euro: quasi un punto di PIL, se vogliamo mantenere gli impegni presi con 

l’Europa.  

 Né per compensare questo scostamento vale la correzione per il ciclo evocata 

innumerevoli volte dal ministro Vittorio Grilli per legittimare il suo silenzio in merito 

o per sostenere affermazioni sbagliate (“l’obiettivo del pareggio di bilancio non è 

calcolato in termini nominali, bensì aggiustato per il ciclo, per cui se ci fosse un 

peggioramento della congiuntura maggiore rispetto a quello previsto non ci sarebbe 

necessità di alcuna manovra correttiva”).  

 L’unica risorsa a bilancio è data dalla possibile minor spesa per interessi. Ma i 

margini sono molto limitati, essendo questa già scontata nei tendenziali. Onestà 

tecnica, oltre che politica, richiederebbe una corretta comunicazione. 
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Una correzione dei conti pubblici che si inserisce in un quadro economico italiano 

già fortemente compromesso e che andrà a togliere ulteriormente fiato alle 

famiglie e alle imprese, già gravemente provate da 325 miliardi di manovre dal 

2008 ad oggi.  

 E che dimostra come le misure sangue, sudore e lacrime adottate con la pistola 

puntata alla tempia dello spread per “far fronte” alla crisi non hanno portato i 

risultati sperati. Ennesima conferma, se ancora ce ne fosse bisogno, che la nostra 

economia e la nostra società di solo rigore muoiono. E l’austerità, se declinata 

senza le opportune misure per la crescita, non è neanche in grado di raggiungere 

gli obiettivi di risanamento della finanza pubblica.  

 Se la sequenza è unicamente quella del taglio della spesa pubblica e 

dell’aumento della pressione fiscale, con relativo avvitamento in termini di crescita, 

non solo non si raggiungono gli obiettivi fissati, ma si finisce per ridurre 

drasticamente l’efficacia della politica monetaria che il presidente della BCE, 

Mario Draghi, ha cercato di far convergere progressivamente verso l’impostazione 

espansiva adottata dalle altre banche centrali mondiali.  
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Per quanto si parli di crisi globale, infatti, ben diversa è la situazione in Europa e 

in Italia, dove l’economia continua ad avvitarsi in una spirale recessiva senza fine, 

rispetto al resto del mondo. Perché diverse sono state le risposte che le istituzioni 

competenti hanno dato all’emergenza.  

 In Europa è mancata del tutto un’analisi seria e condivisa della crisi che portasse 

all’adozione di misure efficaci per contrastarla e si è risposto sempre troppo tardi 

e troppo poco agli attacchi speculativi, accettando senza se e senza ma le ricette 

recessive imposte dallo Stato tedesco, senza considerare gli effetti devastanti che 

queste avrebbero avuto sul tessuto economico e sociale dei diversi paesi. 
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Unico governo che ha manifestato qualche perplessità circa l’impostazione della 

politica economica europea negli anni della crisi è stato quello inglese di David 

Cameron, che già in occasione del Consiglio europeo dell’8-9 dicembre 2011 non 

si è impegnato alla definizione, con successiva firma a marzo 2012 e ratifica nei 

mesi successivi nei paesi dell’eurozona, del Fiscal Compact e che lo scorso 23 

gennaio ha pubblicamente chiesto all’Europa di rinegoziare il rapporto con la 

Gran Bretagna, programmando per il 2017, dopo le elezioni inglesi del 2015 e 

previa conferma dei conservatori al governo, un referendum popolare sulla 

permanenza o meno nell’Unione europea.  

 Non ci dica, Monti, come ama ripetere, che anche lui si è opposto ad Angela 

Merkel in occasione del Consiglio europeo del 28-29 giugno 2012 con riferimento 

allo scudo antispread. Perché, innanzitutto, la sua proposta è stata subito snaturata 

in quanto definita, dal portavoce del Commissario europeo per gli affari 

economici e monetari, “paracetamolo finanziario”.  
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 E poi perché, per usare ancora una volta le parole di George Soros, “Monti è un 

intelligente tecnocrate, che ha cercato di contrastare le politiche rigoriste sostenute 

dal cancelliere tedesco Angela Merkel al summit UE di giugno. Tuttavia, quella del 

premier italiano non si è rivelata nei fatti una vittoria solida, perché nessuno lo ha 

sostenuto”. 

 Dall’altra parte dell’oceano, negli Stati Uniti il governatore della Federal Reserve, 

Ben Bernanke, ha dichiarato che la politica monetaria della banca centrale 

rimarrà espansiva fino a quando il tasso di disoccupazione negli Usa non scenderà 

al di sotto del 6,5% e mercoledì 23 gennaio il Senato americano ha approvato a 

larga maggioranza un provvedimento di rinvio al 18 maggio 2013 delle decisioni 

relative all’aumento del tetto del debito, diretta conseguenza dell’accordo sul 

Fiscal Cliff che si era già raggiunto il 31 dicembre 2012 e che da inizio anno ha 

contribuito a raffreddare la febbre sui mercati. 
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Dal canto suo, il primo ministro giapponese, Shinzo Abe, ha annunciato un piano di 

stimolo del governo per 10 trilioni di yen, pari a circa 116 miliardi di dollari, 

finalizzato a un aumento del PIL di almeno 2 punti percentuali e alla creazione di 

600.000 posti di lavoro, nonostante un rapporto deficit/PIL del paese oltre il 10% e 

un rapporto debito/PIL superiore al 220%.  

 A ciò si aggiunge la politica monetaria espansiva della banca centrale giapponese, 

la Bank of Japan, che è già all’ottava tranche, dal 2010 a oggi, di Quantitative 

easing, vale a dire l’acquisto massiccio sul mercato primario di titoli del debito 

pubblico (negli USA la Fed è ancora “ferma” al QE3).  

 Le critiche nei confronti del Giappone non sono mancate, soprattutto dall’Europa, 

fino addirittura ad accusare il governo nipponico di aver innescato una guerra 

valutaria (il deprezzamento dello yen derivante dal combinato disposto del piano 

di stimolo del governo e della politica monetaria espansiva della banca centrale 

rischia di compromettere gli equilibri tra aree monetarie).  

 Ma se per questa via il Giappone uscirà finalmente dalla recessione, probabilmente 

i nostri leader europei dovranno iniziare a farsi qualche esame di coscienza.  
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Tornando in Italia, il governo Monti non può sottrarsi alla responsabilità del 

disastro dell’economia reale e della necessità di un’ulteriore manovra correttiva 

dei conti pubblici, che andrà a deprimere ancora di più il sistema economico.  

 Perché, nel momento in cui il paese aveva maggior bisogno di cambiamento, 

l’esecutivo tecnico ha sbagliato le riforme (quella del lavoro ha aumentato la 

disoccupazione, soprattutto giovanile; quella delle pensioni ha creato il dramma 

degli “esodati”, finendo per produrre più costi che risparmi di spesa) e ha 

aumentato le tasse (l’introduzione dell’IMU ha ridotto il valore degli immobili; 

ridotto le compravendite; bloccato il settore edile, con tutte le conseguenze che ciò 

comporta in termini di riduzione dei consumi e peggioramento della recessione).  

 Né vale l’affermazione, tra l’altro non dimostrata, del presidente del Consiglio, 

secondo cui il 67% delle imposte aggiuntive introdotte nel 2012 è stato deciso dal 

governo Berlusconi.  
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Perché nel 2008 il governo Berlusconi ha iniziato il proprio mandato con la 

pressione fiscale al 42,6% e nel 2011 lo ha forzosamente terminato con la 

pressione fiscale al 42,5%: in 3 anni e mezzo sostanzialmente invariata.  

 Mentre è stato proprio il governo Monti a farla aumentare di oltre 2 punti in 12 

mesi (dal 42,5% nel 2011 al 44,7% nel 2012), che diventano quasi 3 se si 

considera l’eredità che ci ha lasciato per il 2013 (45,3%). I dati sono della Banca 

d’Italia. 

 Né, ancora, vale il ragionamento che fanno alcuni commentatori di parte, secondo 

cui Berlusconi avrebbe scaricato l’onere fiscale sul governo successivo, perché 

quella cui si riferiscono era una semplice clausola di salvaguardia contenuta nella 

delega fiscale, che sarebbe scattata solo qualora questa non fosse stata 

approvata entro il 30 settembre 2012. Se al governo Berlusconi non è stata data 

la possibilità di completare il suo lavoro sappiamo di chi sono le responsabilità…e 

comunque la clausola di salvaguardia non è mai diventata operativa. Mentre il 

presidente Monti ha usato a mambassa la leva fiscale per salvare, a suo dire, 

l’Italia (Imu, accise e chi più ne ha più ne metta).  

12 



13 

L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Se poi andiamo a ritroso negli altri cicli di governo del centrodestra, vediamo 

come le medie della pressione fiscale siano sempre state inferiori con i governi 

Berlusconi (41,8%)  rispetto ai governi di centrosinistra (42,6%) e ai governi tecnici 

(43,6%). Il leader di coalizione Mario Monti mente sapendo di mentire. 

 Infine, Monte dei Paschi di Siena: dove sarebbe andato a finire lo spread e la 

tanto sbandierata credibilità dell’Italia in questi giorni di tempesta finanziaria nel 

nostro paese, se non ci fosse stata la Banca Centrale Europea a garantire la calma 

sui mercati? Venerdì scorso lo spread ha chiuso a 255 punti base: in grande 

ribasso. Eppure l’Italia versa in una recessione spaventosa, il governo è in crisi e la 

terza banca più importante del paese è al centro di uno scandalo di proporzioni 

pari solo a quelle della Banca romana di fine ‘800 (ricordiamo tutti le 

conseguenze economiche e sociali) ed espone lo Stato italiano a un rischio di 

valore equivalente a 2 punti di PIL, se si considerano i 3,9 miliardi di Monti bond e 

la fidejussione che il governo ha sottoscritto a dicembre 2011 a garanzia di 28 

miliardi di obbligazioni emesse da MPS. 
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 L’andamento dello spread dell’ultima settimana dimostra come questo prescinda 

dai fondamentali economici dei paesi e dalle vicende interne degli Stati, mentre in 

gran parte dipende dall’euro e dalla Banca centrale Europea.  

 Dimostra come nell’estate del 2011 l’Italia sia stata al centro di un attacco 

speculativo e dimostra la falsità degli assunti di Mario Monti, che basa la 

legittimazione del suo governo, della sua nomina a senatore a vita e del suo 

impegno politico e il suo potere, la sua arroganza e la sua leadership su un 

imbroglio. Perché, come oggi lo spread cala incurante della crisi economica 

(recessione), politica (crisi di governo) e finanziaria/bancaria (MPS), così 

l’impennata di novembre 2011 nulla aveva a che fare con il baratro o con 

l’asserita debolezza del governo italiano.  

 Questo è il grande imbroglio! Che è sotto gli occhi di tutti nonostante il presidente 

Monti non lo abbia  mai spiegato agli italiani. La polvere sotto il tappeto, oltre 

che finanziaria, è anche morale. 
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L’ENNESIMO REGALO DI MONTI?  

UNA MANOVRA BIS DA 16 MILIARDI 

 Per tutte queste ragioni, a riferire in Parlamento dovrà essere Lei, senatore Monti! 

In caso contrario saremmo in presenza di un vero e proprio caso di diserzione 

civile e politica. Inaccettabile. Il paese è allo stremo, senza più speranza. E Lei 

gioca maldestramente alla politica, come un ragazzino viziato da troppo potere, 

da troppo interessato consenso, senza alcuna legittimazione democratica.  

 Non era questa la sua missione. Il suo si configura sempre di più come un “azzardo 

morale”, che fa solo male. Un venir meno alla parola data, un insopportabile 

opportunismo per nascondere i suoi fallimenti. Ma gli italiani lo hanno capito. Ci 

vediamo in Parlamento. 
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MANOVRA CORRETTIVA 

17 

Il 2012 ha chiuso fuori dal percorso ipotizzato dalla 

Nota di aggiornamento del DEF per il pareggio di 

bilancio nel 2013 di quasi mezzo punto di PIL 

(0,4%: 6-7 miliardi) 

La crescita del PIL, prevista per il 2013 nella Nota 

di aggiornamento del DEF a -0,2%, si attesterà, 

invece, a -1% 

La cassa integrazione dovrà essere rifinanziata 

da maggio, anche in ragione del peggioramento 

della congiuntura (7-8 miliardi) 

Per tutte queste ragioni, 

l’ottimismo del premier 

Monti e del ministro Grilli 

appare, purtroppo, mal 

riposto. Siamo, infatti, ad 

oggi, su una previsione di 

manovra correttiva per 

almeno 10-16 miliardi di 

euro: quasi un punto di PIL, 

se vogliamo mantenere gli 

impegni presi con l’Europa 
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L’ESPOSIZIONE DELLO STATO ITALIANO NEI 

CONFRONTI DI MPS 
18 

Monti bonds 

3,9 miliardi 

31,9 miliardi = 2 punti di PIL 

Fidejussione su 

obbligazioni emesse da 

MPS 

28 miliardi 
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PREVISIONI DI CRESCITA PER L’ITALIA 

19 

Fonte Crescita PIL 2013 

Relazione al Parlamento 2011 0,3% 

DEF 2012 0,5% 

Nota di aggiornamento DEF 2012 -0,2% 

Banca d’Italia -1% 

OCSE -1% 

Fondo Monetario Internazionale -1% 

Confindustria -1,1% 
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PIL E PRODUZIONE INDUSTRIALE 
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Fonte: CEIS – Centre for Economic and International Studies 
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LE STIME DEL FONDO MONETARIO 

INTERNAZIONALE 

 Secondo le stime del Fondo Monetario Internazionale, 

contenute nel World Economic Outlook diffuso il 23 gennaio 

2013, le «economie avanzate» del mondo (USA, Eurozona, 

UK, Giappone e Canada) cresceranno quest’anno dell’1,4%. 

Tuttavia, fra queste, l’Italia abbassa la media, perché nel 

2013 chiuderà a -1%. 
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